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50 anni di storia, e di storie personali, di incontri, di vita comunitaria e di fede concreta.  
Con semplicità e umiltà, di fronte a una storia così signi昀椀ca琀椀va, proponiamo tes琀椀monianze, 
scri琀�, ricordi , vol琀椀& con la consapevolezza che sono una piccolissima parte di tu琀琀o quanto è 
stato vissuto. 
Dopo la concelebrazione del 2 giugno, con tan琀椀 fra琀椀 a ricordare l’ingresso in Parrocchia di 50 an-
ni fa, domenica 10 novembre 2024, alla presenza di P.Angelo Borghino, Provinciale dei Fra琀椀 Cap-
puccini della Provincia di Lombardia, di P.Giuseppe ul琀椀mo parroco cappuccino, di p.Claudio e 
p.Gigi, p. Luigi Boccardi penul琀椀mo parroco, e altri fra琀椀, insieme a d.Diego a琀琀uale responsabile 
della Parrocchia, abbiamo celebrato una Messa di ringraziamento e abbiamo vissuto un momen-
to conviviale di rinfresco tu琀� insieme. 
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Le琀琀era dell’Arcivescovo Mons. Mario Delpini 
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D entro tu琀琀o ciò, c’è una indicazione per 
noi e il nostro cammino. Per usare l’im-
magine del regno, anche noi siamo 

chiama琀椀 a regnare con Cristo, ossia a dilatare 
nella realtà il Regno di Dio, la presenza di Cristo 
nel mondo, con la sua stessa modalità, che è 
quella di servizio e di donazione, di desiderio di 
bene, di passione per l’altro; anche se in questo 
possiamo sembrare dei perden琀椀, anche se per 
una certa mentalità comune, anche se pure per 
noi a volte, questo è segno di debolezza; in 
realtà, è la forza più grande che si può avere e 
la modalità per spendere la vita in pienezza. 

In questa luce possiamo vivere con gra琀椀tudine 
la par琀椀colare circostanza di questa giornata, 
che accade in una fase di passaggio dalla cura 
parrocchiale a昀케data ai fra琀椀 cappuccini alla cura 
dire琀琀a della Diocesi, per il momento con la pre-
senza di don Diego quale amministratore par-
rocchiale; a lui anzitu琀琀o va il saluto di tu琀� noi e 
l’augurio per il suo non facile compito, nell’a琀琀e-
sa di una de昀椀nizione più stabile della situazio-
ne. Siamo qui poi per esprimere il nostro rin-
graziamento a fra Giuseppe, che ha concluso il 
suo servizio di parroco a 昀椀ne agosto, dopo una 
dozzina di anni di presenza in questa parroc-
chia, dove giunse provenendo dall’esperienza 
missionaria in Camerun. È un ringraziamento 
che si estende anche a tu琀� gli altri fra琀椀 qui pre-

sen琀椀 e a quelli che li hanno precedu琀椀. Ognuno 
di loro, con la propria personalità e le proprie 
capacità, si è messo a servizio del popolo di Dio 
che a questa parrocchia fa riferimento. Di que-
sto ne siamo loro gra琀椀. 

Ma il nostro essere qui è anche occasione di 
riconoscenza per tu琀琀a la parrocchia nelle sue 
molteplici componen琀椀 ed espressioni ecclesiali; 
un grazie per la vostra presenza, per la passione 
e l’impegno educa琀椀vo, specialmente nei con-
fron琀椀 dei ragazzi e dei giovani, anche a琀琀raverso 
l’a琀�vità spor琀椀va, per i 
percorsi di catechesi, 
per l’azione di 琀椀po cari-
ta琀椀vo, per la vicinanza 
alle situazioni di biso-
gno; un grazie anche 
per la vostra perseve-
ranza, pazienza e anche 
tenacia, specialmente in 
ques琀椀 ul琀椀mi tempi. 
Dentro tu琀琀e le possibili 
mancanze e smagliatu-
re, dentro tu琀� i possibi-
li limi琀椀 e sbagli, credo 
che la coscienza di aver 
vissuto e di vivere 
nell’o琀�ca del dono e 
del servizio, quella pro-
pria di Gesù, sia ciò che 
rende capace di valoriz-
zare tu琀琀a una storia e tu琀琀o un cammino, sia 
anche ciò che perme琀琀e una esperienza di liber-
tà interiore e di speranza lieta in tu琀琀e le circo-
stanze, anche se talvolta confuse e complesse. 
 

Il Signore con琀椀nui a benedire e ad accompa-
gnare il cammino di tu琀�! 
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I n montagna, per poter fare un passo in 
avan琀椀, o addiri琀琀ura un salto, bisogna esse-
re su un terreno sicuro, una roccia, altri-

men琀椀 si scivola; occorre inoltre essere sicuri di 
arrivare ad su un terreno stabile, un’altra roc-
cia. È questa l’immagine che ho per il cammino 
fa琀琀o e per quello che 
mi aspe琀琀a. 

Sono arrivato in questa 
parrocchia 13 anni fa e, 
per un susseguirsi di 
even琀椀 anche inaspe琀琀a-
琀椀, sono stato coinvolto 
in quasi tu琀琀e le espe-
rienze comunitarie. 

Ho cominciato come 
<coadiutore= seguendo 
i percorsi di iniziazione 
cris琀椀ana (il catechi-
smo); poi, dopo appena 
due anni, mi è stato 
chiesto (davvero ina-
spe琀琀atamente) di di-
ventare <parroco= e ho 
così cominciato a coin-
volgermi con le varie 
esperienze adulte della 
nostra parrocchia; in seguito, dopo il trasferi-
mento di fra Claudio Doriguzzi, mi sono coinvol-
to anche con gruppi G.E.C. e Ado. 

È anche nata e cresciuta una grande amicizia e 
comunione con tante persone che appartengo-
no ad altre esperienze ecclesiali come il Cammi-

no Neocatecumenale, l’Ordine Francescano Se-
colare, il movimento di Comunione e Liberazio-
ne, il Rinnovamento nello Spirito, i gruppi 
Scout. 

Tu琀琀e queste esperienze non sono state sempli-
cemente degli <impegni pastorali=, ma occasio-

ni per incontrare tante 
persone vive, compagni 
del viaggio della vita dive-
nu琀椀 amici. Pensare a tu琀� 
ques琀椀 vol琀椀 ora, dopo aver 
camminato insieme per un 
lungo, bello, fa琀椀coso e lie-
to percorso, mi colma di 
<speranza certa= sul futu-
ro perché vedo che la stra-
da fa琀琀a insieme era ed è 
segnata dal Signore: non 
abbiamo vagabondato, ma 
camminato su un sen琀椀ero 
che ha una meta! Certo, 
con i nostri tempi, limi琀椀, 
fa琀椀che e distrazioni, ma 
consapevoli che il Signore 
ci ha chiama琀椀 ad una me-
ta. 

Come in montagna, anche 
nella vita non mi sono mai sen琀椀to una guida, 
piu琀琀osto uno che cammina insieme e esorta a 
non fermarsi, non mi piace camminare da solo. 
Per questo devo ringraziare innanzitu琀琀o il Si-
gnore che mi ha fa琀琀o incontrare tu琀� voi, ma 
devo anche ringraziare ciascuno di voi, perché è 

continua  
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grazie a voi che ho camminato nella fede. Il Si-
gnore mi conosce e sa che senza voi non sareb-
be riuscito a chiamarmi! 

Sono davvero tante le cose per cui devo rende-
re grazie, non potendo elencarle tu琀琀e ne ho 
individuate alcune, 琀椀piche della nostra parroc-
chia e che altri non possono capire, che sono 
diventate un segno sul cammino della mia vita, 
come le indicazioni sui sen琀椀eri di montagna che 
confermano che sei sulla giusta via, e che segui 
solo se hai una meta da raggiungere: 

Le feste (cosa avranno i <Naboriani= da festeg-
giare sempre?) 
Segno del vero <banche琀琀o= del Regno dei 
cieli. 

Borzago (cosa c’è di bello in quella baita?) 
Liberi da tante cose milanesi= (cominciando 
dai cellulari) ci si accorge con più semplicità 
della bellezza della comunità nel Signore. 

Gli educatori (cosa ci fa un giovane ancora in 
oratorio?) 
Conten琀椀 di coinvolgersi in una amicizia, 
giovane e piena di speranza, che è segno 
della comunione con Dio. 

La fa琀椀ca a trovare un <posto macchi-
na= (cos’altro c’è stasera in parrocchia?) 
Segno della accoglienza di tante realtà ec-
clesiali che, pur con fa琀椀ca, desiderano dive-
nire <un cuor solo e un’anima sola=. 

A琀琀raverso ques琀椀 e mol琀椀ssimi altri segni, è co-
me se il Signore mi dicesse: «il tuo piede è ap-
poggiato su una roccia, puoi fare un salto in 
avan琀椀 e stai certo che troverai un’altra roccia»! 

Termino con un passaggio della seconda le琀琀era 

di S. Paolo ai Corin琀椀: 

Voi siete una le琀琀era di Cristo, scri琀琀a non con 
inchiostro, ma con lo Spirito del Dio vivente, 
non su tavole di pietra, ma su tavole di cuori 
umani & 

Dove c'è lo Spirito del Signore, c'è libertà. E noi 
tu琀�, a viso scoperto, ri昀氀e琀琀endo come in uno 
specchio la gloria del Signore, veniamo trasfor-
ma琀椀 in quella medesima immagine, di gloria in 
gloria, secondo l'azione dello Spirito del Signo-
re. 

Grazie 

fr. Giuseppe 

Segue  
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N el se琀琀embre 2014, prove-
niente da una più che tren-
tennale esperienza di inse-

gnamento della religione ca琀琀olica in 
diversi is琀椀tu琀椀 superiori tra Milano e 
l'Alto Milanese, mi trovai improvvisa-
mente catapultato dai miei superiori 
nella nostra parrocchia. 

L’unica mia esperienza in una parroc-
chia – peraltro di breve durata - risa-
liva a un quarto di secolo precedente. 
Si tra琀琀ava della parrocchia di Lecco 
a昀케data ai Padri Cappuccini. Nell’oc-
casione avevo fa琀琀o conoscenza con 
un giovanissimo Giuseppe Panzeri, 
allora studente universitario. Ed è 
proprio lui che ho ritrovato qui in San 
Nabore, in qualità di parroco. 

Da notare che padre Giuseppe si 
aspe琀琀ava un coadiutore giovane, 
non di certo un ultrasessantenne 
quale ero io allora. Ma tant'è: questo 
era quel che passava il convento (già 
allora). 

Padre Giuseppe mi accolse lo stesso, 
dicendomi subito: «Come impegno 
principale 琀椀 a昀케do il catechismo dei 
bambini delle elementari». 

Io, abituato a parlare agli studen琀椀 
delle superiori, il mio primo pensiero 
fu: «non l’ho fa琀琀o mai& non so se ne 
sono capace... non so da che parte 
cominciare». In ogni caso, pensando-
ci su, ritenevo che non sarebbe stato 
poi così di昀케cile. E mi sbagliavo. 

Con ragazzi e ragazze in età di liceo, 
infa琀�, molte cose vengono date per 
scontate. Tu琀琀o sommato non mi era 
stato di昀케cile comunicare con loro. 

 

Invece con bambini tra i 7 e gli 11 anni non si può dare 
per scontato nulla. Mi accorsi che occorreva farsi pic-
coli, al loro livello. E chinarsi su di loro, parlare loro in 
modo semplice. E allo stesso tempo parlare loro di co-
se immensamente grandi: Dio Padre, Gesù e Maria, lo 
Spirito Santo e molto altro. Una cosa che ho appreso 
stando con i bambini è che parlare in modo semplice è 
di昀케cilissimo. Almeno così è stato per me. 

Provvidenzialmente, oltre al sostegno e ai saggi consi-
gli dei miei confratelli, mol琀椀ssimo mi hanno insegnato i 
catechis琀椀 e le catechiste, che condividevano con me 
questa nuova avventura nello svolgimento del compito 
assegnato. 

Oltre a loro ho imparato molto da tan琀椀 amici incontra琀椀 
in ques琀椀 quasi undici anni in San Nabore. Ripensando 
ai momen琀椀 belli condivisi mi sento grato a tu琀�, spe-
cialmente a quelli che mi hanno corre琀琀o. Se poi io ab-
bia saputo me琀琀ere a fru琀琀o tu琀� i loro consigli è un al-
tro paio di maniche. 

Padre Claudio Rossi 
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I l primo giorno è stato so琀琀o la protezione degli 
Angeli custodi, i primi giorni a Cremona nel 
convento dei Cappuccini di via Brescia iniziano 

con la benedizione che la Chiesa dà il primo giorno 
dell'anno: 
"Il Signore 琀椀 benedica e 琀椀 custodisca, rivolga su di 
te il Suo sguardo e 琀椀 dia pace, 琀椀 mostri il Suo volto 
e abbia misericordia di te". 
Forse ques琀椀 due fa琀� possono essere una parola 
per la mia vita e anche per chi leggerà questo ar琀椀-
colo, spero.  
Credo che siano 
le coordinate 
per cercare di 
fare questa te-
s琀椀monianza su 
questo tempo 
biblico (Mosè 
col popolo è 
stato 40 anni 
nel deserto!). 
Sono stato 
mandato a S. 
Nabore, me lo 
dirà il provin-
ciale l'anno suc-
cessivo, per 
cercare di libe-
rarmi dai 
"blocchi" che 
incastrano la 
mia vita. 
Qui trovo un 
"Angelo", non 
con le ali ma col 
saio, che si 
dà  da fare con la fraternità perché io abbia un 
compito che mi aiu琀椀 a vivere la mia presenza con 
qualche responsabilità precisa. Sono chiamato a 

seguire la preparazione dei genitori al Ba琀琀esimo 
che, insieme alle visite per la Benedizione Natalizia 
alle famiglie, inizia a far luce su quei compi琀椀 che 
corrispondono al mio modo di vivere la vocazione 
(una volta si dicevano talen琀椀... ma qualche esege-
ta non è d'accordo con questa de昀椀nizione). 
Tengo duro ancora per circa 5 anni, prima di dire 
SÌ  alla chiamata al sacerdozio... ma nel fra琀琀em-
po  il Signore mi dà dei segni che mi spingono a 
questo passo: (che di昀昀erenza c'è  tra fare il sacer-

dote e il diaco-
no: c'è "solo" in 
più di celebrare 
l'Eucares琀椀a e le 
Confessioni - mi 
dice un frate). 
Sono stato ordi-
nato l'11 Giugno 
1994 in Duomo 
per mano del 
Card. C.M. Mar-
琀椀ni e il 12 ho 
celebrato la mia 
prima Messa in 
Parrocchia, se-
guita da un fe-
stoso pranzo. 
Dopo 3 mesi il 
Signore, serven-
dosi di un parro-
co di campagna, 
P. Luigi Caserini, 
apre le cateche-
si del Cammino 
Neocatecume-
nale, un carisma 

nato per la riscoperta del tesoro del Ba琀琀esimo ne-
gli anni in cui i vescovi al Concilio  riscoprono la 
necessità di rifare il Catecumenato per evangeliz-
zare un popolo che dopo due guerre mondiali e 

.

 

P. Gigi si racconta... 
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milioni di mor琀椀 fa琀椀ca a credere che ci sia un Dio 
buono. 
Per me questa è la possibilità di vivere un addestra-
mento per a昀昀rontare le mie paure di predicare, 
confessare& Una piccola comunità è proprio una 
palestra per la vita. 

Questa esperienza mi ha mostrato come occorre un 
tempo lungo e pazienza per <conver琀椀rsi= nel cuore 
e per <spacche琀琀are= la propria vita. Se penso che il 
Signore mi ha dato di fare <10= Catechesi vuol dire 
che sono proprio duro di cuore e di orecchi! Questa 
esperienza è stata, ed è ancora, un aiuto per vivere 
tu琀琀e le esperienze che ho incontrato in parrocchia: 
le catechesi per adul琀椀, il gruppo famiglie, la visita e 
accompagnamento degli anziani e degli ammala琀椀, i 
funerali& E’ come quando si trova una <sorgente= 
che non solo disseta te ma deve a琀�ngere acque 

anche per gli altri.   

Non posso terminare senza citare l’esperienza di 
accoglienza e accompagnamento delle suore del 
Camerun nella visita agli ammala琀椀 che, per me che 
sono un po’ <chiuso=, sono state uno <scoppio= di 
vita e di gioia nel portare il Signore a chi è solo e 
abba琀琀uto. Mi ricordo una signora <anziana= che 
dormiva sul divano che è <risorta= davan琀椀 alla loro 
presenza piena di vitalità. 

Chiedo a tu琀� una preghiera perchè il Signore man-
di un altro <Angelo= a custodire i miei passi nella 
prossima esperienza a Cremona! 

 

Il Signore 琀椀 doni la pace!  
P.Gigi 
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I l consiglio pastorale, a nome di tu琀琀a la co-
munità parrocchiale, desidera esprimere la 
sua gra琀椀tudine: 

A te, padre Giuseppe, parroco per tan琀椀 anni e 
ul琀椀mo parroco cappuccino...; sopra琀琀u琀琀o grazie 
perché hai vissuto il tuo compito con spirito di 
vero servizio, cercando sinceramente ciò che 
era il bene per la nostra comunità, aiutandoci a 
leggere con verità gli even琀椀 che abbiamo vissu-
to in ques琀椀 anni. 

Grazie a te, padre Gigi: il tuo record di durata in 
questa parrocchia è assoluto. Questa è stata la 
tua casa per mol琀椀 anni della tua vita, e il fa琀琀o 

hai resis琀椀to 
così tanto ci 
rincuora, si-
gni昀椀ca che 
non siamo co-
sì male... Ora, 
come il Signo-
re ha avuto 
cura di te la-
sciando琀椀 qui 
per mol琀椀 an-
ni, così sicura-
mente non 
mancherà di 
essere premu-
roso e delica-
to con te an-
che in questo 
passaggio e 
nei prossimi 
anni, e tu po-
trai essere an-
cora di aiuto e 
conforto a 
mol琀椀.  

 

Grazie a te padre Claudio: per ora non ci lasce-
rai, ma rimarrai con noi 昀椀no alla 昀椀ne dell'anno 
di catechismo; per ora 琀椀 ringraziamo per il ser-
vizio che stai svolgendo e per la disponibilità 
che hai dato per portare a termine questo im-
pegno.  
Ti festeggeremo meglio a giugno, quando avrai 
terminato il tuo compito, così importante per i 
nostri bambini. 

Grazie poi a tu琀� i fra琀椀 che sono passa琀椀 in que-
sta parrocchia e che hanno lasciato un segno, 
ognuno secondo le sue cara琀琀eris琀椀che e capaci-
tà: sono tante le ricchezze che abbiamo ricevu-
to in ques琀椀 50 anni, pra琀椀camente impossibili da 
elencare. 

Grazie ai fra琀椀 Cappuccini, che hanno dato la 
disponibilità di essere al servizio di questa par-
rocchia per 50 anni: proprio questo momento, 
in cui li salu琀椀amo, dice che il loro non è stato un 
impegno scontato o dovuto: è stato il fru琀琀o di 
scelte e fa琀椀che che sono sta琀椀 un dono per la 
nostra parrocchia.  

Grazie davvero! E in昀椀ne l'ul琀椀mo grazie lo 
esprimiamo a Dio, che ci ha dato la grazia di do-
narci i fra琀椀 cappuccini come guide per la nostra 
comunità, perme琀琀endoci di conoscere da vici-
no il carisma di san Francesco, di respirare con 
lor la vita di fraternità dei nostri fra琀椀, di riceve-
re l'abbondanza dei carismi che si sono succe-
du琀椀 a琀琀raverso i fra琀椀 che sono passa琀椀 qui: il Si-
gnore ci ha ama琀椀 davvero, donandoci tanta gra-
zia in abbondanza....e ora che i fra琀椀 lasciano la 
parrocchia, Dio non ci vorrà meno bene, ma si-
curamente con琀椀nuerà ad accompagnarci lungo 
il cammino che ha disegnato per noi. 

Ringraziamento ai Fra琀椀 Cappuccini 
dal Consiglio Pastorale  

a nome di tu琀琀a la Parrocchia 
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Q 
uando ho conosciuto Padre Gior-
gio avevo dieci anni, ed insieme a 
lui ho fa琀琀o tu琀琀o il mio percorso in 

oratorio, prima all’interno dei gruppi GEC e 
ADO, poi come animatore, ed in昀椀ne come 
educatore; mi hanno colpito, da subito, la 
sua capacità di creare condivisione unita 
alla sua accoglienza ed al suo modo di ve-
dere sempre il bello in ogni circostanza ed 
in ogni persona, riuscendo a valorizzare 
tu琀�, ognuno con il proprio talento, i propri 
limi琀椀 ed i propri pun琀椀 di forza.  
Nei tan琀椀 momen琀椀 e nei ri琀椀ri vissu琀椀 insieme 
riusciva spesso a me琀琀er琀椀 in imbarazzo con 

Un ricordo speciale di f.Giorgio Bona琀椀 e del suo sorriso accogliente 

domande e "provocazioni" che miravano però a far-
琀椀 琀椀rare fuori qualcosa di bello, da condividere con 
gli altri, e questo con la convinzione che qualsiasi 
tes琀椀monianza, anche quella apparentemente più 
banale, potesse contenere qualcosa di importante 
e che meritasse di essere ascoltata; in questo mo-
do, con questo approccio, è riuscito a trasformare 
un insieme eterogeneo di ragazzi in un gruppo uni-
to, ge琀琀ando le basi per la costruzione di rappor琀椀 di 
amicizia solidi, capaci di resistere nel tempo. 
Ha sempre dimostrato una grande 昀椀ducia nei con-
fron琀椀 di noi ragazzi e ci ha guidato, con pazienza, 
nella preparazione di tu琀� gli incontri, insegnandoci 
contemporaneamente a stare al 昀椀anco di chi ne 
aveva più bisogno.  
Da amante della musica quale sono, non posso non 
ricordare le tante cantate e le suonate fa琀琀e insie-
me, con quel modo tu琀琀o suo, coinvolgente, di valo-
rizzare anche quei momen琀椀 di condivisione e di 
preghiera. 
E poi i suoi "famosi" abbracci, che in realtà erano 
molto più di un semplice gesto di a昀昀e琀琀o: erano ca-
paci di consolar琀椀, di dar琀椀 energia, di far琀椀 sen琀椀re 
compreso ed amato per quello che eri: mai e poi 
mai avrei pensato che l'ul琀椀mo di quegli abbracci ce 
lo saremmo scambia琀椀 proprio nel giorno in cui ha 
celebrato il mio matrimonio. 
 

Alessandro Donini 
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Q 
uando, il 2 Giugno del 1974, i Padri Cap-
puccini presero possesso della Parrocchia 
dei San琀椀 Mar琀椀ri Nabore e Felice, l’intera 

comunità comprese di essere di fronte ad un pas-
saggio epocale: Don Carlo Balestrini, che l’aveva 
guidata per ven琀椀due anni, dopo averla ereditata dal 

precedente Prevo-
sto Don Riccardo 
Giolli che, insedia-
tosi agli inizi degli 
anni ’30, ne era 
stato il primo Par-
roco, a昀케dava al 
nuovo Parroco Pa-
dre Ferdinando 
Colombo ed ai 
suoi coadiutori Pa-
dre Gianluigi Rota, 
Padre Bruno Baz-
zani e Padre Lo-
renzo Fogliata, 
raggiun琀椀 pochi me-
si dopo da Padre 
Gaudioso Riva, 
fresco di ordinazio-
ne, la guida di una 
comunità che, 
all’epoca, contava 
quasi 45.000 abi-
tan琀椀 e si estende-

va su di un territorio vasto e composito. 
Ripercorrere in modo anali琀椀co la storia di ques琀椀 
cinque decenni sarebbe operazione molto lunga e 
complessa perché, in cinquant’anni, le persone e gli 
even琀椀 di cui parlare sarebbero mol琀椀ssimi, e merite-
rebbero un’analisi de琀琀agliata specie per l’importan-
za che hanno rives琀椀to nei confron琀椀 dei parrocchia-
ni. 
Avviandoci verso la conclusione di questo percorso 
che i Padri Cappuccini hanno condiviso con i fedeli, 
come Commissione Comunicazione e Redazione del 
Bolle琀�no Parrocchiale Naborianum, che l’anno 
scorso ha compiuto ben 90 anni di vita, ci sen琀椀amo 
in dovere di manifestare alcuni ringraziamen琀椀, tan-
to doverosi quanto profondamente ed in琀椀mamente 
sen琀椀琀椀, da parte di tu琀琀a la comunità. 
Innanzitu琀琀o vorremmo esprimere la nostra gra琀椀tu-
dine ai cinque Parroci che hanno assunto la guida 
della Parrocchia: Padre Ferdinando Colombo, Padre 
Cornelio Saita e Padre Luigi Caserini, che non sono 
più tra noi, Padre Luigi Boccardi, a cui è a琀琀ualmente 
a昀케dato il Convento di Varese e Padre Giuseppe 
Panzeri, che a琀琀ende di conoscere la sua prossima 
des琀椀nazione pastorale: ognuno di loro con il pro-
prio s琀椀le, il proprio carisma, le proprie capacità e la 
propria inven琀椀va, ha guidato questa Parrocchia aiu-
tandola a crescere, a superare le di昀케coltà, ad 
a昀昀rontare le s昀椀de pastorali, educa琀椀ve, civili e sociali 
che i cinque decenni scorsi le hanno posto di fronte, 
ed ognuno di essi ha lasciato un segno profondo nel 

 

Dalla Commissione Comunicazione e  
Redazione Naborianum 
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cuore dei parrocchiani. 
Tu琀琀o ciò non sarebbe stato certamente possibile se 
non fossero sta琀椀 a昀케anca琀椀 da una nutrita schiera di 
confratelli i quali, chi per pochi mesi, chi per mol琀椀 
anni, hanno contribuito in maniera signi昀椀ca琀椀va a 
<costruire= nel tempo quella che è la parrocchia 
odierna, ed a costruirla non soltanto dal punto di 
vista delle stru琀琀ure, degli spazi, degli ambien琀椀, ma 
sopra琀琀u琀琀o delle persone, delle a琀�vità, dei gruppi, 
delle associazioni, dei movimen琀椀, mol琀椀 dei quali 
ancora oggi la 
animano e ne 
sono parte inte-
grante: nomi-
narli tu琀� non è 
una mera enu-
merazione ma 
un tributo di 
gra琀椀tudine a 
persone che si 
sono spese, con 
impegno ed en-
tusiasmo, per 
questa comuni-
tà: oltre a quelli 
già cita琀椀, Padre 
Giuseppe Oldra-
琀椀, Padre Pierlui-
gi Mambre琀�, Padre Mariano Brignoli, Padre Ro-
berto Bello, Padre Bernardo Merelli, Padre Rober-
to Pirovano, Padre Antonio Belingheri, Padre Ro-
berto Magnelli, Padre Giovanni Cropelli, Padre 
Marcello Longhi, Padre Cesare Bonizzi, Padre Piero 
Bolchi, Padre Angelo Albani, Padre Giorgio Bona琀椀, 
Padre Alfredo Lunghi, Padre Gianni Landini, Padre 
Giuseppe A琀琀orre, Padre Gianpaolo Beghi, Padre 
Sergio Tucci, Padre Claudio Doriguzzi, Padre Save-
rio Cor琀椀, Padre E琀琀ore Zini, Padre Gianmarco Belin-
gheri, Padre Umberto Soranzo, Padre Noèl Niji ed 
in昀椀ne Padre Claudio Rossi e Padre Pierluigi Tomasi-
ni che insieme a Padre Giuseppe Panzeri riconse-

gnano la ges琀椀one della Parrocchia alla Curia Am-
brosiana, nella 昀椀gura di Don Diego Arfani, Vicario 
Oblato, incaricato di traghe琀琀arla in a琀琀esa del futu-
ro nuovo Parroco Diocesano. 
Mol琀椀 di loro non sono più tra noi ma i loro vol琀椀, le 
loro parole, il loro esempio e le loro azioni sono im-
pressi nella memoria di quei parrocchiani che han-
no vissuto al loro 昀椀anco, collaborando con loro co-
me volontari; gli altri sono sta琀椀 assegna琀椀 a nuovi 
incarichi, ma il legame con la Parrocchia non si è 

mai spezzato, cosicchè spesso vengono chiama琀椀 
per celebrare ba琀琀esimi, matrimoni, ed anche fune-
rali da quei parrocchiani che, cresciu琀椀 con loro, so-
no diventa琀椀 e rimas琀椀 loro amici nonostante le di-
stanze e che spesso si recano a trovarli nelle loro 
a琀琀uali sedi, a tes琀椀monianza di un percorso che nel 
tempo è germogliato ed ha dato tan琀椀 fru琀�. 
In tal senso occorre anche volgere un sen琀椀to rin-
graziamento a tu琀琀e le Suore, appartenen琀椀 ai vari 
Ordini Religiosi, che hanno a昀케ancato e sostenuto i 
Fra琀椀 nella loro opera pastorale in qualità di coadiu-
trici, catechiste ed insegnan琀椀 ed in昀椀ne, doverosa-
mente, ai numerosissimi laici che nei più dispara琀椀 
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ruoli si sono spesi per la parrocchia, du-
rante tu琀� ques琀椀 anni, collaborando 
con la Fraternità Francescana e creando 
con essa un rapporto umano che ne ha 
cambiato le vite stesse; sono mol琀椀, ed è 
impossibile citarli tu琀� perché c’è il ri-
schio di dimen琀椀carne, senza volerlo, 
qualcuno, ma i tan琀椀 parrocchiani che 
erano ragazzi, o giovani, in quel lontano 
1974, ne ricordano i vol琀椀, la solerzia e 
l’entusiasmo con cui hanno accolto i 
Padri Cappuccini appena arriva琀椀 e ne 
hanno accompagnato il percorso: ad 
essi, nel tempo, se ne sono a昀케anca琀椀 
mol琀椀 altri, ed è proprio questa con琀椀-
nuità nella laboriosità uno dei lasci琀椀 più 
preziosi che i Fra琀椀, nel solco della tradi-
zione francescana, lasciano in eredità a 
questa Parrocchia nel momento in cui si 
accingono a compiere il passo di addio. 
Siamo di nuovo, dopo cinquant’anni, di 
fronte ad un altro passaggio certamen-
te epocale che, se da un lato risulta ob-
bie琀�vamente denso di incognite e di 
legi琀�me preoccupazioni, dall’altro s琀椀-
mola <Noi Naboriani= a guardare verso 
il futuro con o琀�mismo e con 昀椀ducia 
perché abbiamo alle nostre spalle una 
storia, consolidata ed importante ma 
anche, di fronte a noi, un’occasione per 
proseguirne la costruzione, accompa-
gna琀椀 e guida琀椀 da quei Sacerdo琀椀 che la 
Provvidenza ci vorrà inviare, ed ai quali 
verrà a昀케data la nostra crescita spiritua-
le ed umana. 
Sarà un compito s琀椀molante ed appa-
gante poterne raccontare il percorso. 
 

La Commissione Comunicazione 

La Redazione Naborianum 
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U 
n grazie di cuore a tu琀� i nostri fra琀椀 
che hanno seguito Francesco e perciò 
hanno insegnato anche a noi a chie-

dere a Dio: <Cosa vuoi che io faccia ?=& 

E quindi a pra琀椀care la <santa povertà= e cioè 
sempli昀椀care tu琀琀o e fare il vuoto in noi per 
ascoltare Gesù, con la <perfe琀琀a le琀椀zia= di 
o昀昀rirgli ciò che ci fa gioire e ciò che ci fa so昀昀ri-
re. 

E& un grazie a Gesù, che 
ci ha donato Francesco, al 
quale ha risposto& <va’ e 
ripara la mia casa&= 

Grazie S. Francesco che gli 
hai obbedito, me琀琀endo al 
primo posto il Santo Spiri-
to di Dio, rispe琀琀o ai pro-
ge琀� umani. Così viene su 
la <grande casa=!! 

Che gioia per tu琀� noi aver avuto la guida di 
Padre Ferdinando, il primo parroco francesca-
no. Egli fondò anche il Movimento per la Vita 
Ambrosiano e chiamò tan琀椀 di noi a lavorarvi.  
La sola Paola Bonzi salvò la vita a 22.702 bam-
bini (Avvenire, 10 agosto 2019) 

E quanta gra琀椀tudine per il secondo parroco, 
Padre Cornelio, il prof. di citologia, che ci aiutò 
a coniugare scienza e fede. 

E Padre Luigi Caserini ! Come non ricordare i 
suoi richiami alla 昀椀nalità della vita e agli ul琀椀mi 
misteri, che non sono quelli dolorosi ma quelli 
gloriosi ! 

E un grazie anche al quarto parroco, Padre Lui-
gi Boccardi, do琀琀o teologo e umile frate, sem-

pre disponibile, decano dei parroci della zona, 
moderatore, conciliatore& e viaggiatore! 
Quante gite ! 

E in昀椀ne un abbraccio a Padre Giuseppe il mis-
sionario, che ci ha dato un respiro grande di 
internazionalità, portando in parrocchia le 
nuove energie di un con琀椀nente misterioso, 
con i suoi can琀椀 e le sue crescen琀椀 disponibilità.  

E poi grazie a Marcello, Gigi, 
Angelo, Gaudioso, Roberto, 
Bernardo, Alfredo, Antonio, 
Gianmarco, Giorgio, Gian-
paolo, Umberto, Claudio & 
Claudio, Noel e tan琀椀 tan琀椀 
altri, alcuni già in cielo ma 
tu琀� in nostra compagnia 
nella <Comunione dei San-
琀椀=. 

Per 50 anni ci avete be琀琀ez-
zato, istruito, confessato, 

comunicato, unito in matrimonio, accompa-
gnato alle porte ul琀椀me della speranza, fa琀琀o 
oratorio, organizzato gite, feste, mostre, viaggi 
e tan琀椀ssimi gruppi, dalla Caritas a quello mis-
sionario etc etc senza contare i catechis琀椀, la 
scuola di italiano, gli anziani, i mala琀椀& 

Da voi abbiamo imparato anche la 昀椀ducia nella 
libertà responsabile – ci avete de琀琀o <c’è da 
fare quella cosa, vai e organizza= senza starci 
addosso, e noi ci facevamo in qua琀琀ro !  

Grazie di averci insegnato ad amare Dio come 
una sorgente di vita a cui a琀�ngere, per amare 
il prossimo assetato d’amore. 

Santa e Giancarlo Tessera  
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A ppena arriva琀椀 i fra琀椀 in parrocchia ci sia-
mo sposa琀椀&ora abbiamo festeggiato le 
nozze d’oro e i fra琀椀 lasciano la parroc-
chia! 

Che dire? Noi in ques琀椀 anni abbiamo partecipa-
to poco alle a琀�vità parrocchiali in quanto il no-
stro volontariato si è espresso e si esprime 
tu琀琀ora nel Centro Ambrosiano di aiuto alla vita 
di via Tonezza 3. 

Il primo Parroco padre Ferdinando ha certa-
mente favorito questo nostro impegno ed ha 
spinto anche  mol琀椀 altri parrocchiani in questa 
a琀琀enzione per la vita nascente. 

A琀琀raverso i nostri cinque 昀椀gli invece poi abbia-
mo vissuto pienamente la vita della comunità 
con le molteplici a琀�vità oratoriane, dalla cate-
chesi, ai gruppi GEC, alle vacanze  a Borzago , ai 
ri琀椀ri di Assisi e Roma, all’impegno educa琀椀vo 
verso i più piccoli. 

L’oratorio e la comunità parrocchiale con la 
presenze di diversi  fra琀椀, in par琀椀colare Gaudio-
so, Giovanni ,Piero,Giorgio, Sergio e Giampaolo 
per nominare solo quelli che sono sta琀椀 più si-
gni昀椀ca琀椀vi per loro , ci hanno aiutato  a col琀椀vare 
nei nostri 昀椀gli il senso del servizio, della gratuità 
e della responsabilità nella Chiesa e nella socie-
tà. 

Non possiamo in昀椀ne non ricordare la calda vici-
nanza alla   nostra  famiglia di padre Sai琀琀a in 
due momen琀椀 di lu琀琀o famigliare né, in tempi 
più recen琀椀 , i confron琀椀 con padre Luigi  e padre 
Giuseppe sui temi socio-poli琀椀ci e di vita eccle-
siale. 

Cinquant’anni insomma di vita vissuta in vici-
nanza, con s琀椀ma e 昀椀ducia reciproca, da buoni 
fratelli in Cristo 

 

Silvia e Giulio Boa琀椀  
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E 
ccoci qui a fare un saluto che sinceramente non avremmo voluto fare perché non si tra琀琀a 
di un arrivederci già vissuto con gli altri parroci ma di qualcosa di più de昀椀ni琀椀vo! 

Tu琀琀avia questo non è il momento del dispiacere ma quello del ringraziamento per ciò che 
abbiamo avuto! 

Come comunità siamo sempre sta琀椀 abitua琀椀, con i nostri limi琀椀 e i nostri dife琀�, ma anche con la 
nostra carica e le nostre qualità, a collaborare con i fra琀椀 ed a costruire insieme a loro tan琀椀 per-
corsi che hanno toccato il profondo di ciascuno di noi.  

Oggi il nostro grazie va a chi, come padre Giuseppe, ha saputo seguire cen琀椀naia (perché tali sono 
i numeri) di 昀椀danza琀椀 che si sono a昀케da琀椀 alla nostra cura per un percorso importante prima del 
grande sì; i momen琀椀 vissu琀椀 insieme, gli straordinari spazi dedica琀椀 alla crescita spirituale, ai silen-

zi, alle ri昀氀essioni e alla preghiera, di chi forse dei tempi della 
cresima non me琀琀eva più piede in una chiesa, hanno un valore 
ed un peso che non verrà dimen琀椀cato!  

Questo non sarebbe stato possibile senza la dedizione la pas-
sione e la tua fede. Tu hai seguito non solo loro ma anche noi 
coppie guida, che spesso ci siamo sen琀椀te trascinate dalle tue 
ri昀氀essioni. 

Sì perché vedi, Giuseppe, la tua fede è stata per mol琀椀 contagio-
sa, la tua forza nel voler seguire 昀椀no in fondo cer琀椀 percorsi non 
è passata inosservata, il tuo entusiasmo anche solo per una 
persona <ritrovata= non verrà mai dimen琀椀cato. 

 Sappiamo quanto è stato grande il tuo impegno , quan琀椀 osta-
coli e quan琀椀 momen琀椀 bui, sappiamo però anche che niente è 
stato vano perché ci hai dato la capacità di capire che la nostra 
comunità ha un valore per il quale, comunque siano andate le 
cose, ne è valsa la pena! 

Grazie per quello che hai fa琀琀o, grazie per come l’hai fa琀琀o, gra-
zie per esserci stato ! 

le coppie guida dei corsi 昀椀danza琀椀 
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N 
oi suore presen琀椀 in Parrocchia apparte-
niamo alla congregazione terziaria di 
San Francesco d’Assisi e proveniamo da 

due diversi Paesi dell’Africa: il Camerun e il Con-
go. La Casa Provinciale si trova in Camerun, 
mentre il Generalato è a Roma e la Casa Madre 
a Bressanone (Bolzano). 
Siamo state mandate in missione qui in Italia su 
richiesta dei Fra琀椀 Cappuccini, e siamo arrivate in 
parrocchia il 30 se琀琀embre 2017 so琀琀o la supervi-
sione del parroco di allora Padre Giuseppe Pan-
zeri. 
Rimarremo ancora in Parrocchia a prestare ser-
vizio, collaborando ora con d. Diego e poi con i 
pre琀椀 diocesani che arriveranno. 
In ques琀椀 se琀琀e anni abbiamo instaurato coi fra琀椀 

un buon rapporto, cordiale ed aperto, molto ap-
prezzato. Abbiamo lavorato insieme in diversi 
ambi琀椀 (l’oratorio, i giovani, i mala琀椀, gli anzia-
ni&) e abbiamo condiviso la preghiera, le espe-
rienze, i pas琀椀, gli incontri, le passeggiate in 
montagna e tanto altro. 
Nel complesso abbiamo vissuto insieme un’e-
sperienza par琀椀colarmente ricca e preziosa, e il 
loro distacco dalla nostra Parrocchia lascerà un 
segno profondo anche dentro di noi. 
Li ringraziamo per tu琀琀o quello che hanno fa琀琀o 
per noi e con noi, auguriamo loro tu琀琀o il meglio 
e rimarremo uni琀椀 nella preghiera. 
 

Suor Caroline Nkuh 

Suor Carine 

Suor Janet  
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Pace e bene ! 

NABORIANUM, riservato ogni diri琀琀o ed u琀椀lizzo—   
CONTATTI: naborefelice.naborianum@gmail.com 

Il Naborianum non ha prezzo di coper琀椀na, GRAZIE PER LE OFFERTE CON CUI VORRETE SOSTENERCI 

  

  

  


